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[bookmark: _GoBack]Gli enti locali possono ripianare le perdite delle partecipate solo con le risorse accantonate nello specifico fondo e comunque nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato. Il decreto correttivo del Dlgs n. 175/2016 integra la disciplina per gli interventi straordinari delle amministrazioni finalizzati al salvataggio delle società con i bilanci in rosso, definendo limiti più stringenti per l'utilizzo delle somme vincolate in bilancio. L'articolo 21 del testo unico, infatti, prevede che nel caso in cui le società partecipate presentino un risultato di esercizio negativo, le amministrazioni locali partecipanti sono tenute ad accantonare nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. L'importo accantonato è peraltro reso disponibile in misura proporzionale alla quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante ripiani la perdita di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Inoltre, nel caso in cui i soggetti partecipati ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo accantonato viene reso disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione. Aderendo alle indicazioni rese dal Consiglio di Stato nel proprio parere, il Governo ha inserito con il decreto correttivo un nuovo comma 3-bis nell'articolo 21 del Dlgs n. 175/2016, in base al quale le pubbliche amministrazioni locali partecipanti possono procedere al ripiano delle perdite subite dalla società partecipate con le somme accantonate, nei limiti della loro quota di partecipazione e nel rispetto dei principi e della legislazione dell'Unione europea in tema di aiuti di Stato. Il margine di intervento degli enti locali soci è pertanto limitato alla partecipazione al capitale sociale, per cui, ad esempio, un Comune che detenga una parte molto limitata di quote o azioni potrà ripianare solo in rapporto a quel dimensionamento della partecipazione, non potendo fornire risorse ulteriori, anche se affidante alla società servizi per importi rilevanti. Le amministrazioni possono inoltre procedere al ripiano solo se l'intervento finanziario risulta compatibile con l'ordinamento comunitario, quindi con l'articolo 106 del trattato Ue e con i principi stabiliti dalla nota sentenza Altmark, trasposti in una decisione e in due raccomandazioni operative nel 2011 (il cosiddetto «pacchetto Sieg»). Pertanto, il ripiano sarà possibile solo dopo che sarà stata valutata la sua compatibilità con la normativa sugli aiuti di Stato: in particolare, le somme riversate nel bilancio non potranno risultare eccedenti rispetto al sistema delle compensazioni. Sotto il profilo operativo, qualora il ripiano sia eccedente rispetto ai servizi affidati e a un valore corrispondente all'utile di un'impresa media corrispondente nel settore, andrebbe in contrasto con la normativa comunitaria e non potrebbe comunque essere effettuato. Alberto Barbiero
